Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea 12 luglio 1999 relativa alla limitazione dell'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz
(1999/519/CE)
 
IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA
Visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 152, paragrafo 4, secondo comma,
vista la proposta della Commissione,
visto il parere del Parlamento europeo (1),
considerando quanto segue:
(1) a norma dell’articolo 3, lettera p) del trattato, l’azione della Comunità deve comprendere un contributo al conseguimento di un notevole livello di protezione della salute; il trattato prevede altresì la difesa della salute dei lavoratori e dei consumatori;
(2) nella risoluzione del 5 maggio 1994 sulla lotta contro gli effetti nocivi delle radiazioni non ionizzanti (2), il Parlamento europeo ha invitato la Commissione a proporre provvedimenti legislativi allo scopo di limitare l’esposizione dei lavoratori e della popolazione alle radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti;
(3) esistono prescrizioni comunitarie minime per la protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori in relazione ai campi elettromagnetici per le attività svolte su dispositivi provvisti di videoterminali (3); sono state adottate misure comunitarie volte a promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute sul lavoro delle lavoratrici gestanti o in periodo di allattamento (4) che obbligano, fra l’altro, i datori di lavoro a valutare le attività che comportano lo specifico rischio di esposizione alle radiazioni non ionizzanti; sono state proposte norme minime per la protezione dei lavoratori dagli agenti fisici (5), che comprendono misure relative alle radiazioni non ionizzanti; la presente raccomandazione non contempla, pertanto, la protezione dei lavoratori nell’esposizione professionale a campi elettromagnetici;
(4) nell’ambito della Comunità è imperativo proteggere i singoli cittadini dagli effetti negativi certi sulla salute, che possono derivare dall’esposizione ai campi elettromagnetici;
(5) le misure riguardanti i campi elettromagnetici dovrebbero offrire a tutti i cittadini della Comunità un elevato livello di protezione; le disposizioni degli Stati membri in questo settore si dovrebbero basare su un quadro normativo concordato, in modo da contribuire a garantire una protezione uniforme in tutta la Comunità;
(6) conformemente al principio di sussidiarietà, ogni nuova misura in un settore che non rientra nell’ambito esclusivo di competenza della Comunità, quale la protezione della popolazione dalle radiazioni non ionizzanti, può essere adottata dalla Comunità unicamente se, per ragioni di scala o in considerazione delle conseguenze dell’azione proposta, gli obiettivi perseguiti possono essere meglio realizzati dalla Comunità che dagli Stati membri;
(7) le azioni relative alla limitazione dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici dovrebbero essere commisurate con gli altri benefici nel campo della salute e della sicurezza, che i dispositivi emittenti campi elettromagnetici arrecano alla qualità della vita nei settori come le telecomunicazioni, l’energia elettrica e la sicurezza della popolazione;
(8) si avverte l’esigenza di istituire, attraverso raccomandazioni rivolte agli Stati membri, un quadro comunitario per quanto concerne l’esposizione ai campi elettromagnetici in un’ottica di protezione della popolazione;
(9) obiettivo della presente raccomandazione è la protezione della salute della popolazione e pertanto essa si applica in particolare ai luoghi in cui singoli cittadini permangono per un tempo significativo rispetto agli effetti contemplati dalla presente raccomandazione;
(10) il quadro comunitario che si riferisce a un’ampia documentazione scientifica già esistente deve essere basato sui migliori dati scientifici e sui pareri più autorevoli disponibili in questo campo e dovrebbe comprendere limiti fondamentali e livelli di riferimento per l’esposizione ai campi elettromagnetici, tenendo presente che i limiti di esposizione raccomandati si basano soltanto su effetti accertati; a questo proposito, la Commissione internazionale per la protezione dalle radiazioni non ionizzanti (ICNIRP) ha espresso un parere, che è stato adottato dal comitato scientifico istituito dalla Commissione; il quadro dovrebbe essere riesaminato e rivalutato regolarmente alla luce delle nuove conoscenze e degli sviluppi nel settore tecnologico e nell’impiego di sorgenti e nelle utilizzazioni che danno luogo ad un’esposizione a campi elettromagnetici;
(11) i limiti fondamentali e i livelli di riferimento dovrebbero applicarsi a tutti i campi elettromagnetici emessi, ad eccezione della radiazione ottica e di quelle ionizzanti; per la radiazione ottica occorre approfondire ulteriormente i dati e i pareri scientifici, mentre per le radiazioni ionizzanti esistono già disposizioni comunitarie;
(12) gli organismi nazionali e europei di standardizzazione (ad es. CENELEC, CEN) dovrebbero essere incoraggiati a elaborare nell’ambito del quadro normativo norme comunitarie standardizzate per la progettazione ed il collaudo di attrezzature per valutare la loro conformità con i limiti fondamentali previsti nella presente raccomandazione;
(13) l’adesione ai limiti e ai livelli di riferimento raccomandati dovrebbe fornire un elevato livello di protezione rispetto agli effetti accertati sulla salute, che possono derivare dall’esposizione ai campi elettromagnetici, ma essa non evita necessariamente i problemi di interferenza o effetti sul funzionamento di dispositivi medici quali protesi metalliche, stimolatori cardiaci e defibrillatori, impianti cocleari e di altro tipo; i problemi di interferenza con gli stimolatori cardiaci possono verificarsi per valori inferiori ai livelli di riferimento raccomandati ed esigono quindi precauzioni adeguate che esulano comunque dall’ambito di applicazione della presente raccomandazione e sono contemplate nel contesto della normativa sulla compatibilità elettromagnetica e sui dispositivi medici;
(14) coerentemente con il principio di proporzionalità, la presente raccomandazione definisce principi e metodi generali per la protezione dei singoli cittadini, demandando tuttavia agli Stati membri l’adozione di norme specifiche per quanto riguarda le sorgenti e le attività che comportano l’esposizione ai campi elettromagnetici, la classificazione, in ambiente professionale o meno, delle condizioni di esposizione delle singole persone ai sensi delle disposizioni comunitarie in materia di protezione della sicurezza e della salute dei lavoratori;
(15) gli Stati membri hanno facoltà, ai sensi del trattato, di fornire un livello di protezione più elevato di quello di cui alla presente raccomandazione;
(16) i provvedimenti adottati dagli Stati membri in questo settore, siano essi vincolanti o meno, e il modo in cui essi tengono conto della presente raccomandazione dovrebbero formare oggetto di relazioni a livello nazionale e comunitario;
(17) allo scopo di migliorare la conoscenza dei rischi e delle misure di protezione dai campi elettromagnetici, gli Stati membri dovrebbero promuovere la diffusione dell’informazione e le norme di buona prassi in questo campo, in particolare per quanto riguarda la progettazione, l’installazione e l’uso di attrezzature, in modo da far sì che i livelli di esposizione non superino i limiti raccomandati;
(18) attenzione dovrebbe essere rivolta ad un’adeguata informazione finalizzata alla comprensione dei rischi inerenti ai campi elettromagnetici, anche tenendo conto della percezione presso la popolazione esistente in questo campo;
(19) gli Stati membri dovrebbero considerare i progressi delle conoscenze scientifiche e della tecnologia in relazione ai sistemi di protezione dalle radiazioni non ionizzanti con un atteggiamento di precauzione e dovrebbero prevedere la rassegna e la revisione su base sistematica con le corrispondenti valutazioni tenendo presenti gli indirizzi elaborati dalle organizzazioni internazionali competenti, quali la Commissione internazionale per la protezione dalle radiazioni non ionizzanti.
RACCOMANDA CHE:
I. Ai fini della presente raccomandazione gli Stati membri attribuiscano alle grandezze fisiche che figurano nell’allegato I.A il significato ivi indicato.
II. Gli Stati membri, allo scopo di assicurare un elevato livello di protezione della salute dall’esposizione ai campi elettromagnetici:
a) adottino un quadro di limiti fondamentali e di livelli di riferimento che utilizzi l’allegato I.B come base;
b) attuino, sulla scorta di detto quadro, misure relative alle sorgenti o alle attività che determinano l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici, quanto il tempo di esposizione è significativo, ad eccezione dell’esposizione per scopi medici, nel qual caso i rischi ed i benefici dell’esposizione che ecceda i limiti fondamentali devono essere correttamente valutati;
c) si propongano l’obiettivo di conformarsi ai limiti fondamentali che figurano nell’allegato II per l’esposizione della popolazione.
III. Gli Stati membri, allo scopo di facilitare e di promuovere l'osservanza dei limiti fondamentali di cui all'allegato II:
a) tengano conto dei livelli di riferimento di cui all'allegato III ai fini della valutazione dell'esposizione, o qualora esistano, se riconosciute dallo Stato membro, delle norme europee o nazionali basate su procedure concordate di misura e calcolo scientificamente provate, definite per valutare la conformità con i limiti fondamentali;
b) valutino le situazioni di esposizione dovute a sorgenti di diversa frequenza, coerentemente con le formule di cui all'allegato IV, sia in termini di limiti fondamentali che di livelli di riferimento;
c) possano tener conto, ove opportuno, di criteri quali tempo di esposizione, parti del corpo esposte, età e stato di salute della popolazione.
IV. Gli Stati membri dovrebbero considerare sia i rischi che i benefici nel decidere se sia necessaria o meno un'azione, ai sensi della presente raccomandazione, quando decidono strategie o adottano provvedimenti relativi all'esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici.
V. Gli Stati membri, allo scopo di migliorare la comprensione dei rischi e la protezione dall'esposizione ai campi elettromagnetici, forniscano nei modi appropriati informazioni alla popolazione sulle conseguenze per la salute e sui provvedimenti adottati per ovviare ad esse.
VI. Gli Stati membri, allo scopo di migliorare la conoscenza degli effetti dei campi elettromagnetici sulla salute, promuovano e valutino le ricerche nel settore dei campi elettromagnetici e della salute umana nell'ambito dei loro programmi nazionali di ricerca, tenendo conto delle raccomandazioni e degli sforzi della ricerca comunitaria e internazionale basata sulla più ampia gamma possibile di fonti.
VII. Gli Stati membri, allo scopo di contribuire alla definizione di un sistema coerente di protezione dai rischi di esposizione ai campi elettromagnetici, elaborino relazioni sull'esperienza acquisita attraverso i provvedimenti adottati nel settore oggetto della presente raccomandazione e informino la Commissione al riguardo, dopo un periodo di tre anni dalla data di adozione della presente raccomandazione, indicando in che modo essi ne hanno tenuto conto nel formulare i propri provvedimenti.
INVITA la Commissione a
1. adoperarsi per stabilire le norme europee di cui alla sezione III, lettera a), inclusi i metodi di calcolo e misura;
2. incoraggiare la ricerca per studiare gli effetti a lungo e a breve termine dell'esposizione ai campi elettromagnetici a tutte le relative frequenze nell'ambito dell'attuale programma quadro di ricerca;
3. continuare a partecipare alle attività delle organizzazioni internazionali competenti nel settore per promuovere il raggiungimento di un consenso internazionale in materia di orientamenti e pareri sulle misure protettive e preventive;
4. occuparsi delle materie oggetto della presente raccomandazione, per assicurarne la revisione e l'aggiornamento, tenendo altresì conto degli effetti possibili attualmente oggetto di ricerca, inclusi i relativi aspetti di precauzione e a elaborare, ogni cinque anni, una relazione globale della Comunità, tenendo conto delle relazioni trasmesse dagli Stati membri e dei più recenti dati e pareri scientifici.
Fatto a Bruxelles, addì 12 luglio 1999
Per il Consiglio
Il Presidente
S. Niinisto
 

ALLEGATO 1
DEFINIZIONI
 

Ai fini della presente raccomandazione, con il termine "campi elettromagnetici" si intendono i campi statici, i campi a frequenza estremamente bassa (ELF) e i campi a radiofrequenza (RF), comprese le microonde, nella gamma di frequenza fra 0 Hz e 300 GHz.
A. GRANDEZZE FISICHE
Nell'ambito dell'esposizione ai campi elettromagnetici si fa di norma riferimento a otto grandezze fisiche:
Corrente di contatto (Ic). La corrente di contatto tra una persona e un oggetto è espressa in ampere (A). Un conduttore che si trovi in un campo elettrico può essere caricato dal campo.
Intensità di corrente (J). È definita come il flusso di corrente attraverso una sezione unitaria perpendicolare alla sua direzione in un volume conduttore quale il corpo umano o una sua parte. È espressa in ampere per metro quadro (A/m²).
Intensità di campo elettrico. È una quantità vettoriale (E) che corrisponde alla forza esercitata su una particella carica indipendentemente dal suo movimento nello spazio. E espressa in volt per metro (V/m).
Intensità di campo magnetico. È una quantità vettoriale (H) che, assieme all'induzione magnetica, specifica un campo magnetico in qualunque punto dello spazio. È espressa in ampere per metro (A/m).
Induzione magnetica. E' una grandezza vettoriale (B) che determina una forza agente sulle cariche in movimento. È espressa in tesla (T). Nello spazio libero e nei materiali biologici l'induzione magnetica e l'intensità del campo magnetico si ricavano in base all'equazione

Densità di potenza (S). Questa grandezza si impiega nel caso delle frequenze molto alte, per le quali la profondità di penetrazione nel corpo è modesta. Si tratta della potenza radiante incidente perpendicolarmente a una superficie, divisa per l'area della superficie in questione ed è espressa in watt per metro quadro (W/m²).
Assorbimento specifico di energia (SA). Si definisce mediante l'energia assorbita per unità di massa di tessuto biologico e si esprime in joule per chilogrammo (J/kg). Nella presente raccomandazione il termine si impiega per limitare gli effetti non termici derivanti da esposizioni a microonde pulsate.
Tasso di assorbimento specifico di energia (SAR). Si tratta del valore mediato su tutto il corpo o su alcune parti di esso, del tasso di assorbimento di energia per unità di massa del tessuto corporeo ed è espresso in watt per chilogrammo (W/kg). I1 SAR riferito a tutto il corpo è una misura ampiamente accettata per porre in rapporto gli effetti termici nocivi all'esposizione a RF. Oltre al valore del SAR mediato su tutto il corpo, sono necessari anche valori locali del SAR per valutare e limitare la deposizione eccessiva di energia in parti piccole del corpo conseguenti a speciali condizioni di esposizione, quali ad esempio il caso di un individuo in contatto con la terra, esposto a RF nella gamma inferiore di MHz e di individui esposti nel campo vicino di un'antenna.
Tra le grandezze sopra citate, le seguenti possono essere misurate direttamente: l'induzione magnetica, la corrente di contatto, l'intensità di campo elettrico e magnetico, nonché la densità di potenza.
 

B. LIMITI DI BASE E LIVELLI DI RIFERIMENTO
Ai fini dell'applicazione delle limitazioni basate sulla valutazione dei possibili effetti sulla salute dei campi elettromagnetici, occorre distinguere tra i limiti di base e i livelli di riferimento.
Nota:
I limiti di base e i livelli di riferimento per limitare l'esposizione sono stati elaborati sulla scorta di un approfondito esame di tutta la letteratura scientifica pubblicata. I criteri applicati nel corso dell'esame erano volti a valutare la credibilità dei vari risultati divulgati; per proporre le limitazioni dell'esposizione ci si è basati soltanto su effetti accertati. L'insorgere del cancro per gli effetti dell'esposizione ai campi elettromagnetici di lungo periodo non è considerato accertato. Tuttavia, poiché esistono fattori di sicurezza di circa 50 tra i valori limite per gli effetti acuti e i limiti di base la presente raccomandazione implicitamente contempla gli eventuali effetti a lungo termine nell'intero intervallo di frequenza.
Limiti di base. Le limitazioni all'esposizione ai campi elettrici magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo, che si fondano direttamente su effetti accertati sulla salute e su considerazioni di ordine biologico, sono denominate "limiti di base.. In base alla frequenza del campo, le quantità fisiche impiegate per specificare tali limitazioni sono: la densità di flusso magnetico (B), la densità di corrente (J) il tasso di assorbimento specifico di energia (SAR), e la densità di potenza (S). La densità di flusso magnetico e la densità di potenza negli individui esposti possono essere misurate rapidamente.
Livelli di riferimento. Questi livelli sono indicati a fini pratici di valutazione dell'esposizione in modo da determinare se siano probabili eventuali superamenti dei limiti di base. Alcuni livelli di riferimento sono derivati dai limiti di base fondamentali attraverso misurazioni e/o tecniche informatiche e alcuni livelli di riferimento si riferiscono alla percezione e agli effetti nocivi indiretti dell'esposizione ai campi elettromagnetici. Le quantità derivate sono: l'intensità di campo elettrico (E), l'intensità di campo magnetico (H), la densità del flusso magnetico (B), la densità di potenza (S) e la corrente su un arto (IL). Le grandezze che si riferiscono alla percezione e agli altri effetti indiretti sono la corrente (di contatto) (Ic) e, per i campi pulsati, l'assorbimento specifico di energia (SA). In qualunque situazione particolare di esposizione, i valori misurati o calcolati di una delle quantità sopra citate possono essere raffrontati al livello di riferimento appropriato. L'osservanza del livello di riferimento garantirà il rispetto delle restrizioni fondamentali corrispondenti. Se il valore misurato supera il livello di riferimento, non ne consegue necessariamente che sia superata la restrizione fondamentale. In tali circostanze, tuttavia, vi è la necessità di definire se il limite di base sia o meno rispettato.
Nella presente raccomandazione non sono indicate limitazioni quantitative per i campi elettrici statici. Tuttavia, si raccomanda di evitare il contatto con cariche elettriche superficiali e le scariche distruttive che possono causare stress o comunque disturbo.
A determinate frequenze (cfr. allegati II e III) alcune grandezze quali la densità di flusso magnetico (B) e la densità di potenza (S) sono utilizzate sia ai fini dei limiti di base che dei livelli di riferimento.
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LIMITI DI BASE

P speciicare | limiti d base relatv ai camp elestromagnetic, @ seconda della frequenza, sono ullizzate le seguenti
grandezze fsiche (quanti dosimerrichejesposimetrichel:

— f 0 1 Hz sono stad defnii lmi di base per Vinduzione magnetica relativamente ai campi magnedci statici (0 H)
e per lntensii i corvente relarivamente af campi variabil nel tempo fino a 1 Ha, al fine di evitame cffet sul sistema.
cardiovascolare ¢ sul sistema nervoso centale,

— fra 1 Hz e 10 Mz sono stati definiti it di base per Vintensith di corrent, in modo da eviare efftt sulle funzioni
del sistema nervoso,

— fa 100 kHz e 10 Ghiz sono stat definit limiti di base per il SAR, in modo da evitare lo stress da calore su twito il
corpo ¢ Teccessivo riscaldamento localizzato dei tessut. Nellintervallo di frequenza compreso fra 100 kHz ¢
10 Mz, i limit di base previsti si riferiscono sia allintensich di cortente che al SAR,

— fra 10 GHz e 300 GHz sono stati definid it di base per la densith di potenza al fine di evitare il iscaldamento dei
tessut della supeficie del corpo o in prossimita della stessa.

lmic di base indicati nella tabella 1 somo stabilit in modo da tener conto dell incertezze connesse con la sensibilia
individuale delle condizioni ambientali e delle differenti a ¢ condizioni di salute fra i membri della popolazione.

Tabella 1

Limiti i base per i campi eletiici, magnetici ed elettromagnetici

(0 Hz-300 GHz)
Densis Densi AR sav sar sl
Gt difso | dicomeme st micornl oz | ol | D
e precar ol s | e | D i
) (ms) Wikg) Wik k)
0 Hz 40 = = — = =
01 He - 8 - - e =
14 Hz - 8t - - - -
41000 Hz - 2 - = = =
1000 Hz-100 kHz - 11500 = = = =
100 KHz-10 Mz - 11500 008 2 4 -
10 MHz-10 GHz - - 008 2 4 -
10:300 GHz - - - - - 10
Note

1. f & la frequenza in Ha.

2. 1 it di base per Hintensichdi corsente s prefiggono di proteggere dagli ffec grav da esposizione acuia dei tessuti
el sistera nervoso centrale nella testa e nel torace ¢ include un fattore d sicurezza. 1 it di base per | campi ELF
som0 basa sugl effett nociv accertti sul istema nervoso central. Tal et acut sono essenzialmente istantanel ¢
n0n v alcuna giustificazione scientiica per modificare i limiti di base nel caso di esposizioni di breve durata. Tuttavia,
poiché i limit di base si rifriscono agli efei nocivi sul istema nervoso centrale, sono possibill intensita di corrente
pit elevate in tessuti corporei diverst dal sstema nervoso centrale a paritd di condizioni di esposizione

3. Data a ron omogeneit elertrica del corpo, le intensih i corrente devono esere clcolae come media s una sezione
di 1 em? perpendicolae alla direzione della corrente




[image: image2.jpg]Per le frequenze fin0.a 100 kHz, | valori delfintensita dells corente di picco possono essere ottenuti moliplicando (|
valore efficace rms per V2 (~1,414). Per gli impulsi di durata 1, 1a frequenza equivalente per I'applicazione dei limiti di
base va.calcolaa come /= 1/(21)

. Per le frequenze ino'a 100 Kbz e per i gampi megaettpuat s densi massima i corene ssociats ag impuls
pud essere calcolata in base ai tempi di salftaiscesa e al tasso massimo di cambiamento della densia di flusso
magnetco. Lintensich dela corrente indotta pud essere confrontata con i comtispondenti limit di base

Turi { valori di SAR devono essere oftemui come media su un qualias periodo di 6 minu,

. La massa adottaa per calcolare il SAR medio localizzato & pari 2 10 g di ressuto contiguo. 1l SAR massimo ortenuto fn
tal modo costtuisce il valore impiegato per l stima dellesposizone. St intende che  suddets 10 g di tessuto devono
essere una massa di tessuto contiguo con proprica eletriche quasi omogenee. Nello specificare una massa contigua di
tessuto, si riconosce che tle concetto pud essere utiizzato nella dosimetria computazionale ma che pud presentare
difficol per le misurazioni fische ditctc. Pub essere utlizzata una geometria semplice quale una massa cubica di
tessuto, purché le quantitk dosimetiche calcolate abbiano valors conservativi rispetto alle norme guida in materia di
esposizione.

. Per gl impulsi di dur 1, I fequenza equivlente da applicars a imi i base va cacolata come = 1/(21). e,
per esposizioni pulsate nélla gamma di frequenza compresa fra 0.3 ¢ 10 Gz e per esposizioni locaizzate'del capo,
allo scopo di limitare ed evitare effett auditvi causai da espansioni termoelastiche, si raccomanda un ulteriore limite
di base. Questulimo & Hassorbimento speciico ($A) che non dovrebbe superare 2 m) k! calcolato come media s
10 g di tessuto,
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LIVELLL DI RIFERIMENTO

el siferimento relnivi alsposizione sono indicaia Gne di poeel onfrontae con  valor i grandezze misurace.
U sispetto di i | livell di cifecimento raccomendati yarantisee I cispeuo dei limit di base.

e i valore delle graderze misecaie supeca vl di rfeimeno, non e consegue necessarame che | limi i base
Shno supecat, In tal 480, sk acessari elfeuaze una valazion per decilere se | liveli di espesizione siano infeior
quell fissati per § ol i base.

[ livell di sferimento voli  limitare Vesposirione sono stal ottenail dal L 41 base nells sinszione & massimo
accoppiamento fia_campo e indvidua esposto ¢ percid formiscono i massima protezione. Nelle ubele 2 ¢ 3 sono
riportati i livelli di rifcrimento. Questl, di nomma, vanno considerat came valori mediati nel volume del corpo
dellindividuo esposta ma con T candizione tssetiva che | ks d base per espasizione localizzat non sana supera,

In talune xitwazion in cui [esposizione & dkamentt localzzau. come esposizione del capo nel caso dei radioselefont
poreail, Timpiego dei lvell i rifeimento non sisua adeguato. In tah casi Fosseevanza del it df base relacii ¢
espasiziont localizsate dovnd essere valuate dircisments

Livelli di campo.

Tabela 2

Livelli di riferimento per i campi elettrici, magntici o clettromagned
(0 Hz-300 GHz, valori efficact (zms) non perturbati)

o el s G e

Gt e o o L
01 0 ? 32 % 10! 4w -
18 He 10000 32 % 109 4% 1048 -
825 He 10000 4000} 5 000jt -
002508 ke 25080 #p s -
063 kiiz 25010 s 625 -
3150 Kz 87 s 625 -
Q151 Mz 87 a7l 09t -
1410 Mz a7 0920l -
10-400 MHz 0073 0092 2
4002 000 MMz 00037 i Q0045 7 200
2:300 G 016 020 10

Note:
1. £ come indicato nella colonna della gamma di frequenza.

E B, ¢ B devona essere catcola come media su qualsiasi

2 Per e e comprss 100 K 10 Gt
pesiodo di & minu

3. Per e froquense che superano 10 GHz, S,, T, Y. ¢ B devouo cssere ot come wnedi s qualsas petiodo 61

681/ minuti (7 in GHa).

4 Non & fomito aleun valore i campo E per e froquease <1 H, pecchié di fauo sano camp! clrict staiel e
naggior parce dell personc I sensarions fastidion i cariche eleqriche di superficie non & avvercbile 2 inveasith G
campo inferior 1 25 K¥fun, Le scaiche che provocaso stees 0 disurba vanma esiate
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Livell di riferimento it elevatper esposizioni  campi ELF d breve durata non somo inditat (6. abella 1, nota 2). In
ol ¢as, quando | valori misurt sono supcriort allivello di rferimento, non ne consegue necessariamene che | Jimid
di base siano superati. A condizione che possano essre evian impatl noclv sulla salue causal dagli effeni indieut
llsporsone fqul  micoshok), st che el di itimnto per Is ppolione oo ez s
purcké non vengano superat | i di base sullimensits di corrente. In mole sitazioni pratiche di esposizione, campl
ELE cstemn di intensih comispondente 3 ivcli d ierimento indurranno nel tesuli dl sistema nervoso centrle intensich
i comente inferirs 2 limi di bise. Vieae inolre Reonoscuto che una seric d: disposiii comuni emetano campl
localizzar superior i ivell di siferimento, Tutavia, cid avvicne generalmente in candizioni di esposizone i cui | imii
di'base non vengono superat 2 causa del sbale accopplamento tra il camopo ed il corpo.

Per i valori di picco, s anplicano | segucni ivll i riferimento dallintensith di campo E (Vjm), dellintensid di campo.

magnetico M Ajm) ¢ dellinduzione magneica B (T}

= pet le frequenze fino a 100 Kz, 1 valort i rlferimento di piceo sl owengono moltplicanda i conispandent valori
efficact ) per 2 (~1,414). Der gl impulst di durata t, la frequenza equivalente da applicarsi deve sssere calcolata
come f= 1/i2):

— per e frequenze comprese fra 100 kilz € 10 MH, § valori df siferimento dI picco si otiengono moliplicando |
conispondent valor] eflicacl () per
10 dove @ = (0665 logU110%-0,1761 f in Hz

— per Je frequenze comprese fra 10 Mtz ¢ 300 Gtz i valori di ciferivento di picco si anengaso mokiplicando {

comispandent valori efficact (rms) per 32,
Notm:
Generalmente, per quanto rigusrda [ carepi pulsas o transitori a basse froquenze, da alcun i i base ¢ dai

sletimento in funzione dall frequenze si possono derivare I valutazions del rischio  le linee guida di esposizione
relative 3 sorgani pulsate cfo wansiori. Per un approcclo conservaivo occorre rapprusentare i segnale di un campo
lavomgaelo pulato ot srversolo sl Furer delle s comparien iy opn el ez,
di modo che sia possibile il confronto con el di rferimento per i frequenze. Le formule di somma por Fespasi

imulianea a campi di frequenze maliple possomo esscrc applicate anche per determinars il tispelto déi

Anche se sul nesso fr effe biologic ¢ valordi picco dei campi pulsat e conascene son scarse, st prapone che,
frequenze che superano § 10 M, i} vlore i 5, valutato come media sula durata delimpulso non superi di 1000 volte
#livell di iferienento, oppure che le intensith i campo non superino di 32 vole | fivelli 0 iferizzento delle iensith i
campo, Per le frequenze comprese fia circa 0,3 GHz € vari GHz. ¢ per Tesposiziane localizzata del capo, allo scopo di
limitare o di cvirare gli effeti auditivi causati dallespansione termoelastica, si dovrd limicare Fassorbimento specifico deghi
irpulsi I questa gainma di frequenza, Lassorbimento speciico di 4-16 1) kg™ per produme questo effeto corrlsponde,

i 12 30-ps, 2 valori i picco i SAR di 130-520 W kg nel corvelo, Fra 100 K1tz e 10 Miz, § valori di piceo
ensi i campo sono ot tramic imespolarione del valore di icco moliplcato per 1,5 & 100 kil valore
di picco moliiplicata per 32 a 10 MHz.

Correnti di contato ¢ correnti atcraverso gli arii

llo scopo di evitar.§ rischi dovuti slc coremti di contauo, per e frequenze ino a 110 Mz i raccomandana Jivel di
ifecimeno addizionali 1 lvelidi ferimento per le comrea di contauo sono preseasati nella wabella 3. Quest hveli sano
stal deflt tenendo corto cle e correntidi comatto di soglie, che inducono reazions bivlogiche nele donne adle ¢ el
b, o par pesiamente e de sl ¢ allt e i quele e ndocono e st tesslon gl vomil
adul

Tabella 3

Uivelli di riferimento per le correnti di contatco da oggetti condutiori

(Fin ki)
i Conease d: comano
Gamma i requena i
QH25 W . 3
25 KHiz+ 100 ki 021
100 KHz - 116 Mz 2

nervallo di frequenza compresa fra 10 Mlz & 110 ML, s saccomanda wn livello i ciferimento di 45 ma per ln
correne che auraversa ciaseun ano. Questa norma & inesa 3 fimitare if SAR focalizzato su qualsias pesiodo di 6 min
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ESPOSIZIONE DA SORGENTI DI DIVERSE FREQUENZE
Quando i verficano esposizionisimultance 2 camp di frequenza divers, i deve considerare a possib ehe | loro efe

si sommino. Ai fini delfaddivvi 1 caeoli devono essere eseguii sepuratamente per ciasiun efeior Gl <ffon, i
stmolazioue temica ed eleuirca sul corpo devono essere percid valutati separatamentc.

Limite di base

Nel caso di esposizione simulianca a camy

requonz diversa, pes qanto riguarda ke restriziont fondammental, devor
essere soddlsfa | seguenl criteri

Con riferimento alls stimolazlone elurica, che & sgnificativa da 1 Hz 3 10 Mtz le densia di eomeme indora devono
esere sommate in base alla sequente form

M
B e— gl
=11,

anuo sgl ffeti tenic, che soro sigalficaiv  parie da 100 ki, £ s di assrbimento specfo d cnergi ¢ s
densii di potenza devono esire sommat in base alla scpuente form

e SR 300 G
b % 2l

[100 K2 AR, §>10 G

ore
)& la densid di comente ol fequernaa i

Jy

e 0l base dela densia dé coreme alhy frequensa i, come indicno nelly tabells 1
SAR, & il wsso 4 asorbimento speciico di energa dovito alfesposiiore alh fequenza &

SAR, & il limite di base per il 1asso d assorblvento speeifica di exergia indicato nelia tabella 1:
8 & In densicd di potenza lls frequenra

S Tinite Al base por Ta dessitd di potena Indicata nelly csbell 1,

Livelli di iferimento

Al find applicatv dei Jimi di base, § criters da applicare a livel o siferisueato del
seguoni.

t campl devono essere §

Fer I deusi di coreente indoaa e i offei éi stimol

ne clenrics, sigificaivi v a 10 M, i Il dei campi
dztono soddisor e due sepuenti condicionts

RV WAR
B i - T s

Heow DiMe o
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E & Timensich del campo eletrico alla frequenza i

E, & il livello di riferimento delfintensica del campo clettrico di cui alla tabella 2

H, & lintensith del campo magnetico alla frequenza j;
H, & i fivelo di riferimento dellinensita del campo magnetico di cui all tabell 2;

adparia 87 Vim e b & pari a 5 Alm (625 1)

Con rferimento aleline guida dellCNIRP () che riguardano si Tesposizione professionale che quella dela popolazione,
 valori limite nelle sommatorie si riferiscono a condizioni di esposizione relative ad individui della popolazione.

Limpiego di costanti (s, b) al di sopra di 1 Mz per il campo elttrco e al di sopra di 150 kHz per il campo magnetico &
dovto al fatto che la'sommatoria si basa sulla densith di corrente indotta ¢ ogni mescolanza devessere eviata con
Teventuale efeto termico. Questultimo ¢ alla base el valor di E,, e H,, rispertvamente al di sopra di 1 Mz ¢
di 150 kHz, di cui alla tabella 2

Nei casi di effeui termici, 2 partire da 100 kHz, i livel di campo devono soddisfare le due seguenti condizioni

e E 300 Gtz

Yy o+ X <1
=100 kHz i>1 Mz B
150 kHz 300 GHz H

x ¥ R
j=t00kHz 4 150k H

E, & Tintensick del campo eletrico ala frequenza i

B, & il livelo di riferimento del campo eletrico, di cui alla tabells 2
H, & Hintensid del campo magnetico alla frequenza

H, ¢ il lvello di rferimento del campo magnetico, di cui ala tabella 2
€ pari 2 B7(08 Vfm e d 0.73(F Ajm.

Anche in questo caso, con riferimento alle linee guida dellICNIRP, alcuni valori limiti sono stat adattati unicamente per
Tesposizione della popolazione.

T Triemagom Commission on Nonlonizing Radiaton Protection. Guidelies for Limiiog Exposure 1o Time-Varying Electrc
Magneic, and Hectromagneci Fields (up 10 300 GHal. Heallh Physics 74(s): 494-522 (1995),
Response 10 Questons and Comments ‘on ICNIRP. Health Physics 7504 438-439 (1993),




[image: image8.jpg]Per Ia corrente su un arto ¢ per la comente di contatto si devono applicare rispettivamente le seguent norme:

110 Mz nowH: 1
% <1 b <1
k=10 MHz &y n>1Hz

ove
| ¢ la componente della corrente sullarto alla frequenza k;

1, ¢ il livllo di rferimento per la comente sullarto, 45 mA:

1, ¢ la componente della corrente di contatto alla frequenza m;

1, & il livelo di riferimento per la corrente di contato alla frequenza n (cfr. wbela 3).

Le formale suddete s basano sullipotes che la relazione di base tra i campi dervanti da sorgenti multiple sia Ia peggiore
possibile Di conseguenza, le situazioni che corrispondono ad una esposizione tipica possono in pratica comportare livell
di esposizione meno resirittivi di quell indicat dalle suddette formule per 1 livel di riferimento.




  


